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Cari Insegnanti soci  Sat Nam! 

Si avvicina il periodo autunnale e quindi la ripresa, se mai ci fosse stata una interruzione, dell’ attività di 

insegnamento, con tutte le problematiche inerenti il COVID e le prescrizioni emanate dal CdM. 

Con la presente vogliamo ricordare a tutti le modalità e le prescrizioni in essere dal 6 agosto 2021. 

Per quali attività serve il Green pass: 

La Certificazione verde COVID-19 è richiesta per partecipare alle feste per cerimonie civili e religiose, 

accedere a residenze sanitarie assistenziali o altre strutture, spostarsi in entrata e in uscita da territori 

classificati in “zona rossa” o “zona arancione”, poter permanere nelle sale d’aspetto di strutture ospedaliere 

e pronto soccorso in qualità di accompagnatori. Deve inoltre essere utilizzata per accedere ai seguenti servizi 

e attività, indipendentemente dal colore della zona: 

• Servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio per il consumo al tavolo, al chiuso; 

• Spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportivi; 

• Musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre; 

• Piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche all’interno di 

strutture ricettive, limitatamente alle attività al chiuso; 

• Sagre e fiere, convegni e congressi; 

• Centri termali, parchi tematici e di divertimento; 

• Centri culturali, centri sociali e ricreativi (ETS) limitatamente alle attività al chiuso e con 

esclusione dei centri educativi per l’infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di 

ristorazione; 

• Attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò; 

• Concorsi pubblici. 

Chi non deve presentare il green pass: 

• Non è richiesto ai bambini esclusi per età dalla campagna vaccinale e ai soggetti esenti sulla base 

di idonea certificazione medica; 

• I volontari impegnati in attività per le quali serve il green pass per partecipare; 

• Ad oggi non è previsto nessun obbligo espresso, così come non ci sono obblighi per i lavoratori 

salvo che per chi opera in ambiente sanitario; 

• Il personale dipendente, i collaboratori, i professionisti (partita iva) o altre figure professionali 

che prestano attività lavorativa all’interno delle attività in cui è previsto richiedere il Green Pass 

ai clienti; 

Chi controlla i green pass per le attività che lo richiedono? 

I soggetti che possono controllare il green pass ad oggi sono: 

• I pubblici ufficiali nell’esercizio delle relative funzioni; 

• Il personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi 

aperti al pubblico o in pubblici esercizi iscritto nell’apposito elenco tenuto dalle prefetture; 

• I soggetti titolari delle strutture ricettive e dei pubblici esercizi per l’accesso ai quali è prescritto il 

possesso di certificazione verde COVID-19, nonché i loro delegati; 
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• Il proprietario o il legittimo detentore di luoghi o locali presso i quali si svolgono eventi e attività 

per partecipare ai quali è prescritto il possesso di certificazione verde COVID-19, nonché i loro 

delegati; 

• I gestori delle strutture che erogano prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali per 

l’accesso alle quali in qualità di visitatori sia prescritto il possesso di certificazione verde COVID-19, 

nonché i loro delegati; 

• I volontari possono rientrare nell’ipotesi di cui al punto 4 come detentori di luoghi o locali in cui si 

svolgono attività che richiedono il possesso del green pass. 

Il controllo delle certificazioni può essere effettuato anche tramite una app gratuita denominata VerificaC19 

sviluppata dal Ministero della Salute in collaborazione con il Ministero per l’Innovazione Tecnologica e la 

Digitalizzazione, il Ministero dell’Economia e delle Finanze e il Commissario Straordinario per l’Emergenza 

COVID-19, installata su un dispositivo mobile. Tale applicazione consente di verificare l’autenticità e la validità 

delle certificazioni senza la necessità di avere una connessione internet (offline) e senza memorizzare 

informazioni personali sul dispositivo del verificatore. 

È previsto inoltre che, a richiesta del verificatore, l’intestatario della certificazione verde dimostri la propria 

identità personale mediante l’esibizione di un documento di identità. 

Spettacoli e manifestazioni sportive quante persone e come: 

Gli spettacoli e le manifestazioni sportive sono svolti unicamente 

• Con posti a sedere preassegnati; 

• con il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia tra gli spettatori sia con il 
personale; 

• con ingresso riservato unicamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi Covid-19.  

La capienza consentita per gli spettacoli: 
• In zona bianca, non può essere superiore al 50 per cento di quella massima autorizzata all’aperto e 

al 25 per cento al chiuso, fino a un massimo di   5.000 persone all’aperto e 2.500 al chiuso;  

• in zona gialla, non può essere superiore al 50 per cento di quella massima autorizzata e il numero 
massimo di spettatori non può comunque essere superiore a 2.500 per gli spettacoli all’aperto e a 
1.000 per gli spettacoli in luoghi chiusi, per ogni singola sala. Le attività devono svolgersi nel 
rispetto di apposite linee guida adottate. 

La capienza consentita per eventi sportivi: 
• In zona bianca non può essere superiore 50 per cento di quella massima autorizzata all’aperto e al 

25 per cento al chiuso;  

• In zona gialla + non può essere superiore al 25 per cento di quella massima autorizzata e, in ogni 
caso, il numero massimo di spettatori non può essere superiore a 2.500 per gli impianti all’aperto e 
a 1.000 per gli impianti al chiuso; 

• Le attività devono svolgersi nel rispetto delle linee guida adottate dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri – Dipartimento per lo sport, sentita la Federazione medico sportiva italiana, sulla base di 
criteri definiti dal Comitato tecnico-scientifico. 
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Violazioni e sanzioni: 

In caso di mancato controllo dei green pass o di violazione delle norme sul green pass può essere elevata una 

sanzione pecuniaria da 400 a 1000 euro sia a carico dell’esercente sia dell’utente e qualora la violazione sia 

ripetuta per tre volte, in tre giorni diversi, l’attività potrebbe essere chiusa da 1 a 10 giorni. 

L’obbligatorietà del Green Pass per determinate attività può implicare la necessità di modificare i protocolli 

anti covid adottati dalle associazioni. 

Detto ciò cerchiamo di essere più specifici e calarci nella nostra multiforme realtà, specificando coloro che 

hanno l’obbligo di richiederlo: 

• ASD, SSD, CENTRI CULTURALI E CENTRI SOCIALI (ETS), CENTRI BENESSERE, PISCINE, PALESTRE, per 

tutte le attività al chiuso ai propri clienti; 

• Sono esclusi dalla presentazione del Green Pass il personale dipendente, i collaboratori, i 

professionisti (partita iva) o altre figure professionali che prestano attività lavorativa all’interno delle 

suddette attività; 

Permane il dubbio nell’esercizio privato della “professione” di Insegnante di Kundalini Yoga, quindi non svolta 

all’interno delle attività sopra evidenziate ma in un proprio locale più o meno attrezzato.  

Sicuramente il professionista non è obbligato ad esibire il proprio Green Pass ed il DL 105 del 23.07.21 non 

specifica se lo debba o meno richiedere ai frequentatori delle lezioni.   

Vero è che lo yoga non è stato riconosciuto dal CONI come disciplina sportiva ammissibile per l’iscrizione nel 

registro delle ASSD ma è altresì vero che il Kundalini Yoga racchiude al suo interno una indiscutibile attività 

fisica o motoria, oltre a quella meditativa. 

Occorre quindi esaminare cosa preveda in merito il suddetto DL 105. Lo stesso prevede che il Green Pass 

debba essere esibito dal frequentatore di piscine, centri natatori, palestre, attività di squadra, ecc. ecc. ed è 

quindi necessario andare ad esaminare che cosa si intende per detti termini, più specificatamente “palestra”. 

Il Dipartimento per lo Sport del Governo ha pubblicato, con aggiornamento al 4 settembre 2021, le FAQ 

relative anche all’ultimo DL (http://www.sport.governo.it/it/emergenza-covid-19/faq/) e specifica, alla 

domanda cosa si intende per palestra, la seguente risposta: 

“Con il termine “palestra” si intende qualunque tipologia di locale o insieme di locali al chiuso in cui viene 

svolta attività fisica o motoria a secco. Tale attività può essere svolta in forma individuale, di squadra o di 

contatto, indipendentemente dall’utilizzo di attrezzi, dalla presenza di spogliatoi, di servizi igienici e docce”. 

Ne consegue che potrebbe essere inteso con il termine “palestra” il luogo dove il professionista svolge la sua 

attività di Insegnante professionale di Kundalini Yoga e quindi sarebbe assoggettato a richiedere il Green Pass 

ai frequentatori delle lezioni. 

Ma poi la lezione di Kundalini Yoga può essere intesa come classe di insegnamento?  

Ma l’aspetto più interessante è: “Cosa fare se le lezioni vengono frequentate da chi non ha il Green Pass, lo 

dichiara e non intende vaccinarsi e da chi invece ne è in possesso e pretenda che anche gli altri lo abbiano?”. 

Sicuramente si potrebbe incorrere in problematiche in particolar modo se successivamente alle lezioni 

insorgessero situazioni di positività al COVID19. 
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Certo è che quanto previsto nel DL 105 lascia aperta la porta a diverse ipotesi e, per quanto è dato sapere, il 

CdM attualmente ha in studio l’estensione dell’obbligo a tutti i professionisti e quindi avremo qualche 

indicazione più precisa in merito. 

Nel frattempo consigliamo la massima cautela nello svolgimento della attività di insegnamento, mantenendo 

la massima trasparenza nella particolare situazione. 

 

Per servizio, nel Sat Nam 

 

 

Roma, 8 settembre 2021 

  

IL PRESIDENTE 

Luciano Fronti – Wahe Guru Singh 


